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LA VOCE AMICA 
BDLLETTlftD DELLA PDHHOCCHID DI 

S/\LCE (Belluno) 

N N A I o Rilietii di stadione 
La sua porpora 

Gennaio si presenta vestito di porpora: 

è il primo sangue di Gesù Cristo, la Cir­

concisione. Si apre nel nome del Salvatore 

e si chiude nel ricordo di S. Giovanni Bo­

sco. 
Nel.la vigilia dell'Epifania si benedice 

l'acqua. O donne, fuori le vostre anforette 

lucenti e le acquasantiere! Bisogna co·lmar­

le con l'aicqua nuova. Ogni sera aspergete­

ne le case e le cose vostre, le cune e le 

mense e poi, se un giorno lo sconquasso 

rlella tempesta minaccierà H frutto atteso 

dei campi, dite al vostro " uomo " di al­

zare verso le nuvole nere il ramosce1lo di 

olivo intriso d'acqua benedetta. Qu:ando 

è viva la fede e mondo il cuore, si rivelano 

agli umili le meraviglie di Dio. 

La sua corona 
Tra i Santi di gennaio, Marcello, protet­

tore degli stallieri, e Antonio ricordano la 
usanza, ormai tramontata, della benedi­
zione degli animali. Bisognava menarli sul 
sagrato e ornarli. Era la loro sagra! Su di 
essi si levava la mano benedircente del Sa­
cerdote perchè prosperass.ero essendo com­
pagni alle fatiche dell'uomo. 

Sebastiano ed Agnese i'l Grisostomo, boc­
cadoro, Vincenzo e Policarpo e via via tut· 
to un collegio di Santi costituiscono la spi- . 
rituale ricchez,za di questo mese, aiuto e 
sprone alla nostra lentezza nel bene. 

Se poi pensi a sposarti, ricorda che al 23 
gennaio è lo Sposrulizio di Maria. Qual 
giorno .più augurale per aiprire la casa nuo­
va e accendere il nuovo focolare attorrno a.I 
quale cresceranno domani i tuoi figli, belli 
come fiori? 

A.I 25 è la Conversione di S. Paolo; da 
persecutore divenuto apostolo. 

E finalmente quanti hanno il compito di 
scrivere su giorna'1i hanno S. Francesco di 
Sales cui affidare le loro ·sorti, per non pro­
fanare mai nè la ·verità, nè la giustizia, n.è 
la carità. 

Carnevale 
Memorabili sono i carnevali dei tempi 

andati: a Venezia le autorità a·ssistevano 
alle feste popolari del giovedì grasso; si 
scanna·va un toro corposo; si piantavan al­
beri di cuccagna. A Firenze era uno spet­
tacolo che assumeva spesso forme d'arte, 
coi carri allegorici e canti agili e vivi. A 
Torino aveva spesso coi suoi tornei colore 
quasi militare. 

Ma i tempi non sono più · quelli e non c'è 
più la gioia schietta della , risata saporosa 
e piena, della giocondità sana e gradita. 

Oggi la gente . . . carneva:leggia vo·len­
tieri, ma la caratteristica di questo tempo 
è di raddoppiare i disordini, portare al su­
perlativo le abituali «veglie» e «balli»: ve­
glionissimo! Grande ballo! 

QUATTRO SALTI FANNO BENE. 

Va là che non vorrai darla da inten­
dere che vai a passare tutta la santa not­
te al balilo proprio per fare quattro salti. 
Al tempo della nonna sì, quando si balla­
va il «trescone», che si stava un metro di­
stanti . . . ma ora . . . Bisogna essere così 
e così, che non so se mi spiego; e_ avere i 
profumi e bere e che si piglino p.er mano, 
per la vita, che stiano con la bocca suJl 'o­
recchio ... 

E dimmi la verità: quelle paroline do Lei 
sentite e dette, le .sa1presti ripetere .a tua 
maidre? E quei pensiceri erano proprio da 
S. Francesco d'Assi1si? 

Se vuoi bene al Signore e de·sideri essere 
come ti vogliamo, a quei balli non devi a­
vere il coraggio di mettere piede. 

Quaresima 
Nonostante ,per molti l'anno quant'è lun­

go sia un continuo carnevale, la Chiesa, 
cui interessa la salvezza dei figili, non ces­
sa di alzare il suo grave monito : Peniten­
za! Ed i Sacerdoti specia.lmente in questo 
tempo, richiamano alle grandi verità ·che 
non mutano nè cedono mai. 

PER CHE' 

farci balenare davanti certi fantasmi di 
tristezza e di dolore? Perchè fard pensa­
re alle disgrazie che colpiscono l'uma;nità? 
Ai morti del Cimitero? Perohè ricordarci 

che un ·giorno anche noi . .. No, no; i pre­
ti sono persone rispettabilissime quando 
dicono Messa e quando vanno in processio·· 
ne tutti belli nei loro paramenti, ma se ci 
vengono a tirar fuori l'anima, la morte, il 
giudizio, no, non andiamo d'aocor.do. 

La nostra vita non dovrebbe essere ama­
reggiata anche da quest.e malinconie e i 
preti non ,dovrebbero ricordarcele. 

Malinconie P 
Quelle parole ti vogliono rammentare 

che al mondo esiste il dolorie perchè tu 
sap1pia difendertene con una vigorosa fe­
de in Dio; 

che al mondo c'è chi soffre e piange, per­
chè tu possa beneficare i soffe11ent1i; 

che al mondo c'è chi offende Dio, perchè 
tu sappia preservarti dalla ma·lìa dei catti­
vi esempi. 

E a te, signorinetta tutta riJoci, capricci , 
vernici, tutta risa e spensi1eratezza, che a 
queste parole senti tanta ripugnanza, ri­
cordano che voglia o non voglia la tiua 
pazzerella gioventù deve finire, la tua vi­
ta è destinata alla tomba. · 

E perchè allora rifiutarsi di pensare? 
Vieni a sentire le. prediche e pensa, tan­

to più che la tomba è una porta .aperta su 
di un'altra vita, vita questa immortale. 

AVVERTENZE 
S. GIUBILEO. 

La visita collettiva alle Chiese per l'a·cquisto 

del S. Giubileo la faremo nella circostanza del 

passaggio per la nostra Parro~chia della 

MADONNA PELLEGRINA. 
E' ormai fissata la data: 19 maggio a Bes; 20 

maggio a Salce. 

VISITA PASTORALE. 
All'ultimo momento è giunto l'annuncio da 

parte d:i Sua .EC'c. Mons. Vescovo della Visita 

Pastorale che intende fare quest'anno nelle 

Parrocchie della nostra Dio~esi. Sarà aperta so­

lennemente domenica 11 febbraio nel pomerig­

gio nella Cattedrale di Belluno. L'itinerarir non 

è ancora reso noto. 

Di questi tre importanti avvenimenti per la 

nostra Parrocchia quanto prima e per tempo 

darò opportune istruzioni ed avvisi. 
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Le 0~randi M . idee 
Se tu potessi udesso girare il mondo e 

soffermarti in tutte le metropoli e penetra­
re in tutte l,e sarle dove gli uomini di pen­
siero si affaticano a dirigere la società u­
mana, sentiresti animate, dibattute e CLl­
scusse le grandi idee che sono certo l'ani­
ma delle tue conversa.zioni in piazza, nei 
pubblici locali, un po' dovunque. 

E non mi meraviglierei se vedessi fiorire 
sul tuo labbro spontaneo un risolino di in­
credulità e di amarezza udendo pa,rlare di 
giustizia, di carità, di pace da certe perso­
ne. le cui labbra hanno tante volte annun­
cia to ed approvato la violenza e l'odio, han­
no ingirn;tamente calunniato ed offeso. Ve­
ro, non possiamo più credere aHe loro pa­
role. Noi crediamo ad altri uomini. 

PADRE LOMBARDI. 

Se nello scorso mese di dicembre bai a­
scoltato le "radiotrasmissioni di P. Lombar­
di, hai dovuto persuaderti che quelle sì e­
rnno deHe parole giuste e belle , delle idee 
grandi percbè dette da un'anima altrettan­
to giusta e grande coll'approvazione e si­
gillo del magistero infallibile tlel Vicario 
di Cristo. E quella meravigliosa idea del 
«il'londo nuovo» do·ve tutt:e le altre grandi 
idee diventeranno realtà l'hai accolta con 
intima soddisfazione e rinnovata fiducia 
dicendo: ecco la verità: e nella nostnt Fe­
de, Tuei no·stri m3Jestrii. 

MA FORSE NON HAI NOTATO 

come una sera P. Lombardi, rivolgendosi 
a i cattolici militanti, .µarlò a ciascuno di 
essi chiedendo la loro collabora.zinne. Chie­
se anche i·l tuo aiuto per la costruzione del 
«Mondo Nuovo». VoUe farti capire ohe non 
verrà nè il Pa,pa, nè un Capo di Governo 
a d in1porre alla società mod,erna la giusti­
zia, la carità, la pace. Occorrerà che cia­
scun cristiano la realizzi intorno a sè, nel­
l:1 sua ca-sa, nel suo paese. 

COMINCIA TU 

a non tradire la giustizia, la carità, la pa­
ce, in casa, negli affari, con il prossirno 
in genere; col compatire e comp11endere le 
altrui doebolez,ze, co·l perdonare ed <ornare 
sempre, co'1l'aiutar-e e beneficaroe i più in-

. felici, come puoi e allora le ccg:randi idee» 
cesseranno 'finalmente di <e,s,sere solo «idee», 
solo «parole», 

H EL Lll3RO D' O i~ O 
PER LA LAMPADA DEL SANTISSIMO 

T~·iches Gioseffa lire 500; Casa.grande Rosi­

na 500. 

PER I BISOGNI DELLA CHIESA 

De Menech Pierina in memoria defunto Bor­

tolo lire 1000; N. N. 700. 

PER IL PRESEPIO 

Raccolte in Chiesa lire 585. 

PER LA CHIESA DI S. PIETRO 

Pe~· acquisto corda campana e candele: si,g. E­
lisa Barcelloni; fam. Giamosa lire 300; Murer 
Seba•stiano 250; Roni Giuseppe 200; Murer Gio­
vanni, Schio~chet Antonio 150; Murer Antonio, 
Fiaba.ne Giuseppe, De Min Vittorio, Costa Mad­
dalena, Savaris Mario, TaJVi Gino 100; Murer 
Aurelia, Murer Sante, Bortot Antonio 50. Spe­

so lire 24.00. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

ANGOLO DELLA GIOVANE 

Imbroccala bene... la tua via 
Interrogativi 

Che cosa farò domani nel mondo7 
La fantasia dice: Potrei diventare qualcuno ... 

una signora, una miliardaria, un'attrice, una 
stella ... 

Il buon senso chiede: E' possibile? 
Il cuore suggerisce: Tentiamo . . . Guarda Lau­

ra! Guarda Chiaretta! Annarosa! ... 
La coscienza domanda: Ma è onesto quello che 

Laura, Chiaretta, Annaro.sa hanno fatto per ar­
rivare laissù? 

E &uggerisce: Tu devi essere onesta. Devi la­
vorare per renderti utile a te stessa, alla fa­
miglia, alla società. 

Tu sei cristiana: e con spirito cristiano devi 
risolvere ll problema del tuo avvenire. Per sce­
gliere bene il mestiere o la professione ·è neces­
sario: 

L Conosce•re se· stessi: rendersi conto delle 
proprie qualità, delle proprie attiJtudin,i, del 
proprio· carattere, della jprorpria forza di volon­
tà, della propria intelligenza e della propria 
cmltura. 

2. Studiare con attenzione! il mestiere o Ja 
professione che si vogliono esercitare. 

3. Consigliarsi con persone esperte: parlare 

con chi può indirizzare bene e con disinteres­
se: con la mamma, con la donna matura che 
i&pira fiducia, con la persona veramente onesta 
che è già pratica del mestiere o della profes­
sione che si sta s-cegliendo. 

4. Confidare in Dio. Pregare! Iddio s-i occu­
pa anche del nostro mestiere e della nostra 
professione? Certamente, ;perchè la professione 
ed il m·estiere sono strade che ci conducono a 
Lui. 

J. 

Intervista con la signorina X 
- Signorina, buon giorno. 
--- Buon giorno. 

-- Vorremmo sapere da lei qualche cosa s·ul 
suo mestiere. Ci è noto che lei è una brava 
sai'tà: le sue clienti decantano il suo buon gu­
stò. il taglio p_erfetto, la sua [pre'Cisione nell'ese­
guire i lavori. A quale età incominciò a lavora­
re? 

-- Avevo a;ppena 11 anni quando la mamma 

mi affidò come apprendista alla signorina X, 
unà donna abile che sapeva il fatto suo e ... 
ci teneva a. bacchetta! Non ci lasciava ;pepdere 
tempo, e non ammetteva che si arrivasse tardi 

al lavoro. Per l'esecuzione poi .. . era •caipace di · 
far Tifare un orlo cinque volte p·er una piego­
lina o un punto fuori di posto. Io debbo a lei 
la mia precisione nel lavoro. Sono persuasa 
che l'esattezza s'impara dia piccole o non slim­

para più. 
- Sappiamo però che lei fu anche a Roma, 

presso una. delle sartorie più eleganti. 
·- Sì. Confesso che quando presi passione pe.r 

il miò mesHere, decisi di perfezionarmi e non 
lasciai in pace la mamma finchè non ottenni 
di trascorrere due anni a Rama. ·vi :Eurono molte 
difficoltà. Ma il desiderio di perfezionarmi mi 
so'steneva: Io cons'iglierei a tutte le ragazze di 
sott01porsi a qualunque sacrificio pur di ren­
dersi abili d'avvero nel loro mestiere. 

- Ella ama molto il suo mestiere, vero? 
~ Molto. Ed è 1Per questo che riusdi a farmi 

un nome. Non nascondo che nel nostro ambiente 
s'incontrano anche difficoltà. contrasti e di&pia-

ceri: clienti bisbetiche, colleghe invidiose, i·e­
tribuzioni ingiuste, ed infine, non poca fatica. 
Un f-ilsico debole non potrebbe durare in · un la· 
voro dii questo genen~. Però, esso presenta an­
che soddisfazioni: quando un bel vestito es·ce 
dalla sartoria, io mi sento un po' .come l'artista 
che scriva la firma sotto l'opera sua. 

- E . . . nel trattare colle sue allieve, quali 
criteri adopera? 

- In primo luogo dò loro da fare · un lavoro 
di pazienza per mettere alla prova la loro re-1 
sistenza fisica e morale. Poi chiedo il consiglio 
delle più capa·ci nella •scel,ta dei figurini, mo­
delli, bottoni, ricami, aggeggi, per saggiarne 
il buon gusto. Se sono poco intelltgenti J.e li· 
quido senz'altro: la brava sarfa deve esse:re a11r 
che geniale·. 

- E allara, secondo lei ,. ad una buona sarta 
o:•corrono quali tà naturali come intelligenza, 
buon gusto, resistenza fisica ed anche virtù ... 
acquistate? 

- Naturalmente, buona educazione nel tratto, 
pazienza, poruderatezza e una leggera diffidenza 
di sè. Grande prudenza ed un po' di coraggio. 

- Gr:azie, 1si.gno1rina. 

(Continu~ 

(dal 15 ottobre al :n dicembre 

NATI E BATTEZZA TI 
Toffoli Antonio Pietro di Silvio e di Colett 

Luigia. 
Fistarol Bruna d1 Luigi e di Dal Pont Virgini 
Carlin Bruno Sergio di An.ge)o e di Carli Adele 
De Pellegrin Ren.zo Antonio di Gelindo e di V' 

gnole Rosina. 
Giamosa nob. Lorenzo Domingo Antonio Le 

poldo di Carlo e di Arrigoni Marianna. 
Dal Pont Jole di Urnberto e di Trevi·sson Clar 
Zamrpieri Bruna Gelsomina di Valentino e 

De Bon Virginia. 

Scola Daniela di Orlando e di De Bon Rosali· 
Favretti Remigio Stefano d.i Giacomo e di Co' 

turato Maddalena. 

MATRIMONJ 

Zaneite Giovanni d l Vittorio da Codogne 
Treviso con Da Re Ada" di Gioacchino d 

Col del Vin di Salce. 
De Caossan Pietro di Antonio da Laste con Fa 

Maria ·olivo da Salce. 

Robbia.ti Assuero di Carlo da Mo.Jiano Ve.nel 
con Scattolin Giovannina di Bernardo d 
Treviso. 

Tormen Gino di Giuseppe da Sake con Bort 
Pierina di Francesco da Salce. 

MORTI 

De Menech Inno·cente Bortolo fu Giulio, di 
ni 85, da Bettin. 

Gobbo Camilla fu Francesco, di anni 84, 

Sale e. 
Soppelsa Libera fu Francesco maritata Font 

nive, di anni 52. da Casarine. 

STATiSTICA DEMOGRAFICA ANNO 195tl 

NATI E BATTEZZATI 

lVIATRil\IIONI 

MORTI 

N. 25 

)) 14 

)) 18 

l \1m è · nwtn lntt" ciò che non è sta 
l'n tlo p>r T!c]1dfo ! Segnate tutto ciJon 

sigiJllo dell'nmnre :. questo solo rimane. 



BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Scuola Materna«LA. Carli» frammenti ~j cronaca 
Neve, freddo, influenze hanno leg,germente 

.diminuito la frequenza dei bambini. Hanno ap­

profittato i falegnami per trasformare l'aula d; 

;oggiorno dei piccoli in un vero e proprio labora­

torio. Mentre scrivo il lavoro continua alacre­

mente. Otto tavoli su misura adatta per la re­

fezione sono ormai pronti, suffidenti per 50 

bambini. Anche 24 seggiole su modello studia­

to, comode e forti sono pronte. Altrettante sono 

in corso e di queste si è generosamente as.gunta 

il ·compito la famiglia Luchetta dai Pra Magri. 

Il più vivo ringraziamento ai fale,gnami: Cal­

dart Costante, De Biasi Luigi, Tavi Vincenzo ohe 

hanno prestato 8 giornate consecutive di lavo­

ro; Silvio Dell'Eva, De Toffol Costante per 6 

giornate consecutive; Colturato Remigio per 2 

giornate; Carlin Antonio per vari lavori ese­

guiti ; Sponga Guido per lavor•i di trapano. 

OFFERTE 

(Ottobre - 20 Gennaio) 

In memoria De Menech Innocente, De Me­

nech Pierina L. 2500; Fontanella 200; Carlin Do­

menico 200; Fam. De Menech 1000; Fam. Fer1go 

500 ; Fam. Trevi&son P. 500; De Barba Giulia 

150; Fam. Balzan, Sc1hiocchet Antonio, Caletti 

Enrico, Roni Giuseppe, Sommacal Giovanni, De 

Menech Giusto, Ambros Giacomo; Caldart Gioa­

chino, Speranza Antonio, De Biasi Gigetta, De 

Nart Rina, Dardi Gina, De Bon Antonio 100; 

Ca!dart Costante 130; Da Ronch Luigia 150; Va- · 

rie 234. 

Recita G . F. A. C. lire 10.000; Sen. Gaggia 

!ram. cav. Calz;a 5000; Carlin Angelo in occ. 

Battes imo figlio 500. 

In memoria Gobbo Camilla: Rodolfo Cavioia 
L. 1070; Candeago Giuseppe, Triches Paolina, 

Vali, ~chiatti Giov., Da Riz Anna, Praloran 

Maria 100; Varie 1005. 

In memoria Righes Domenico: . Rag. Guido 

Romin L. 500; Fant Giuseppe 200; Lasen Fran­
.cesco 100. 

In memoria Argenide C. e Scardanzan G.: 

·Ca11li Marianna L. 2000. 

In memoria Fontanive Libera: Vari offerenti 

L. 1387. 

N. N. lire 10.000; CIF 25.000; Banca· Catt. 2000; 

FiÌocìramm, Castion 700; Trevisson . Pietro in 

occ . Battesimo nipote 1000; Cont:hbuto del Co­

mune per ri•scaldamento 15.000; Fam. nob. Gia­
mosa 10.000; In mem. Burigo Eugenio, fam. nob. 

Ciamosa 1000; In occ. nozze d'a1,gento Dal .Pont 
C iovanni ·e Maria 1000; Fam. Cadorin 100; Tor­

men Gino in occ. suo matrimonio 500. 

In memoria Valt Dell'Eva Maria: Figli L. 5000; 

Vari offerenti 2308; Fam. Cornm. Andrea Pro­

sdocimi 200. 

In me'moria Roldo Angelo: Fami.gli~ Roldo 

Silvio, Luigi, Cesare, Giovanni, Bianche! Primo, 

'1'1revisson Augusto L. 300; Da RonClh Lui.gia, Pa­

[ quali .Lidia, Roldo Giuseppe, ~a~ Pont M~rio, -
Pasquali B. e Livio 200; Palahm - Prosdoc1m1, 

-Oa S. Fermo 500; Da Riz Maria, De David Da­

vide. Sossai Bort olo, Salvador Fràneesc, Costa 

Benvenuto , Scagnet Attilio, Fagherazzi Giusep­
pe. Mares Clemente, Carlin G iuseppe, Fant Ma­

rio, De Menech Servidio, Gurtau Anacleto, Da 

Rin Umberto, Casagrande Antonio, Dalle Mule 

Attilio, Dalle Mule Giulio 100; Vari offe­

:renti - 2565.· 

La Direzione sentitÌÌ:mente ringrazia. 

Natale d ha lasciato un carissimo ricordo. Al­
la S. Messa di mezzanotte, accanto al Presepio, 

rapiti dalle dolci melodie pastorali, abbiamo 

avuto l'illusione di tornare bambini dal cuore 

buono, di rivivere quei cari ,giorni lontani ap­
portatori di liete sorprese, quando la nonna 

raccontava la leggenda di ogni pas.tore, mentre 

fuori cadeva la neve. 

Non ho che da lodare il contegno serio, com­
posto e devoto mantenuto durante la S. Messa 

e l'edificante Comunione di molti, uomini e 

donne. Nessun schiamazzo per le vie, nè prima 

nè dopo. Pensavo quasi di dover chiedere ,scusa 
per a'ver raccomnadato tanto e di avere amebe 

dubitato che riuscisse come desideravo. 

Nel concorso Presepi è risultato: 10 Celato 

Vittorio, 20 Murer Paola, 3° Nenz Eraldo. 

* * * 
Molti presenti in Chiesa l'ultima sera del­

l'anno a cantare iì Te D•eum di ringraziamento 
al Signore, ed invocare la Sua mi1sericordia sui 

pa.ssati falli. Non così numercsi invece la sera 

del primo dell'anno ad invocare le benedizioni 
di Dio sopra di noi, le famiglie, la Patria, e a 

rinnovare la buona volontà per il nuovo anno. 
Si vede che proprio pochi sono dedsi a cam­
biar vita, si sentono di far seri propositi e di 

incominciar bene dal prnno giorno. 

* * * 
Si è concluso il primo trimestre di Dottrina 

e sono state distribuite le pagelle. Da uno 
sguardo ai re,gistri, e sentite le impressioni 

delle maestre, non c'è (proprio male. Ho notato 

l?erò qualche ass.enza ingiustificata e poco pro­
fitto in certuni. I ,genitori avranno potuto con­

statare dalla pa1gella che hanno firmato. Servi­

rà, sipero, ad aprire loro gli occhi e ad indurli a 
preoccuparsi perchè i figli non trascurino un 

così grave dovere. Tanto più .che quest'anno ci 

~rnrà oltre che la prima Comunione, anche la 

S. Cresima e non saranno am•mes·si se non pre­

parati come si deve . 

* * * 
Le giovan.i hanno celebrato S. Agnese con 

un breve Ritiro in preparazione e con la .San­

ta Comunione, non proprio generale. Devo l\i­
mentare ancora la po:a frequenza della gio· 

ventù ai SS. Sac:ramenti. 

* * * 
La Befana si è ricordata a.nche dei bambini 

della Scuola Materna, che hanno avuto la lieta 
s-orpresa di. trovare ciascuno una ·dolce focac­

cina . 

* * ~: 
Il carnevale ha fatto na•scere fra le giovani 

di Bes una filodrammatica che si è esibita do­

menica 21 gennaio con la ·commedia « Ottobri­
na ». Checchè ne dicano i critici ed ipercriti­
ci ... brave! e grazie dell'offerta pro Scuola 

Materna. 

* * "' 
Dal registro ji Dottrina, dall'elenco dei chie­

richetti e Aspiranti ho dovuto cancellare un no­

me: ALDO RIGONI. Eravamo tanto abituati a 

vederlo lesto ed assiduo al servizio della Chie­
sa che quasi non siaino ancora riusciti a con­

vincerci che sia così lontano. Mi · ha 1salutato il 
giorno 23 con le lacrim2 agli occhi dopo esser­

si accostato ai SS. Sacramenti. 
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Lo seguo mentre attraversa proprio in questi 

giorni l'oceano rper raggiungere con la madre 

il genitore lontano, sicuro ohe non dimentiche­

rà i tanti cari ricordi della sua infanzia e chi 
gli ha voluto bene. 

C~LINDADID PAn·noccn1ALI 
2 FEBBRAIO - Candelora - La Chieisa benedi­
ce le candele e le pone nelle nostre mani. Si 

usa accenderle durante la preghiera, durante i 

temporali, nel momento del pericolo. Es.se indi­

cano che è festa di luce nella Chiesa, la festa 

di Maria e del Suo Figlia. A Natale «la luce 
splendette fra le tenebre » e ,pochi l'accolsero; 

all'Epifania brillò su Gerusalemme e vennero i 

Magi; oggi Maria pone la L·uce nelle nos.tre 
~nani. 

Ogni cristiano deve risp lendere con la bontà 

della vita e la semplicità dei costumi per rap­

presentare Ge,sù offe1~to al Tempio per la reden­
zione del mondo. 

7 FEBBRAIO - S. Ceneri - In detto giorno 
c'è l'obbligo dell'as,tinenza delle carni e dal di­

giuno'. Alle ore 9 benedizione e di·stribuzione 

delle S. Ceneri; S. Messa cantata. Predica. 

9 FEBBRAIO .e nei succes.siv.i venerdlì di Qua­
resima, in Chiesa all'ilmbrunire ·red1t'a de1I.a Via 
Crucis e predica. 

11 FEBBRAIO - App.arizione della Madonna 
a Lourdes - Coincide con la prima domenica 
di Quaresima: 

Tutte le domeniche alla prima S. Messa a 

Salce e a Bes continua il corso di Catechismo 
agli adulti. 

Per la vita. del Bollettino 
Col di Salce·: Calett i Costante lire 100; Capra­

ro Giovanni, Tormen Giuseppe, Dal Farra A:n­

tonio, De Bon Rachele, Carlin Giuseppe, Tor­

men Pietro, Battiston Vittorio 50; Colle Teresa, 

Praloran Mario, De Barba Marcella, Bortot To­

maso 30; Ferrpi Gio'Vanna, Roni Luigi, De Donà 
Antonio 25; Capraro Tullio, Carlin Arngelo, De 

Salvador G iuseppe, Dal Molin G iovanni, Fant 

Lina 20; Carlin Antonio 15; Caletti Angelo, 

Sponga Ca!rlotta, Sponga Alessandro 10. Totale 
lire 790. 

Salce: Murer Antonio, De Min Vittorio, Si­

gnori G.iamosa lire 100; Murer Sante, Canton 

Adele, Caletti Italia, Tavi Olivia, Rànon Arcn­
gelo, Bortot A:ntonio, Triches G ino 50; Carlin 

Domenico, Roni Emilio, Costa Corinna 40; Se" 

ronide Isabella, .Sponga Antonio, Dal Farra Gu­
glielmo, Praloran_ Maria, Fiabane Narciso 30; 

Speranza Giovanna, Triches Giuse.wiina, De 
Barba Giosuè, D'Isep Giovanni 25; Fiabane An­

tonietta, Fiabane Angelo, Mazzorana Maria, Ca­
viola Angela, Tramontin Gemma, Zanette Rina, 

De Pelle,grin Dina, Merlin Pietro, Caletti Vitto­
rio, Bortot Arcangelo·, Costa Carol ina, Zabot 

Ermenegildo, Fiabane Pietro, Speranza Anna 
20; De Pellegrin Armando 10. Totale L. 1310. 

Gìamosa: Caso! Fino, Celato Galliano, Da 
Rold Maria 100; Trevissol Antonio 70; Bianahet 

Mario, Candeago Attilio, De Nart Rina, Da 

Rolt Eugenia, De Nart Gildo, Zampolli Carla, 
Da Rolt Giuseppe, Celato Mariano 50; L. Me­

lina 35; Collazuol Maria, Da Gioz Olga, Roni 
Gipvanni, Capraro Luigi, Palma Giuseppe, 

Sponga Arcangelo, Levis Giosafat 30; Zampie· 

ri Valentino 28; Rossa Lina, Salvador Rosa, 
Zampieri C~tina, Marcolina Angelo 25; Caso] 

Luigi. De Nart Sergio, Ca1dart Maria, Da Rolt 
Maria 20; Cadorin Aldo, Bianchet Marino 10. 

Totale lire 1243. 
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Bettin, Casarine, Prade, Coldaren: Zan dome­
negq, Triches, De Menech Luciana lire 100; 

Rando E li sa, Ganz_ F ilomena, E isa, . . Bortot Ame­
lia, De Nart Rina, Da Ron;ch Luigia, Da RoLd, 
Ti·bolla, Fenti, Balzan, De Vecchi, De Menech 
Luigia, Sommacal F ioretta, Caldart, Favretti, 
Fenti M. 50; D'Incà Vfr.ginia, D'Incà 30; De Bia­
si 25; Canali 24; "rriohes Maria, Fontanive 10. 

Totale lire 1229. 

Bosch: Roni Giuseppe, Zanata Sante lire 100; 

Da Rold Guerrino 90; Bortot Angelo 75; Caduco 
Giuseppe 71; Dalla Vedova Giuseppe 70; Sava­
ris Mario, Tormen Giuseppe, Bortot Francesco 
50. Totale lire 656. 

Pra Magri: Luchetta Arduino lire 50; Nadalet 
Antonio, Dal Pont Mario, Dal Pont Paolina, 
Zandomenego Pierina, Ro ldo Attilio, Roldo Lui­
gi 20; Nenz Mario, Sammavilla Giacomo 15. To­
tale lire 200. 

Canal: Trevisson Augusto l ire 100; Dal Pont 
Elisa, Costa Raohele 50. Totale lire 200. 

Canzan: Trevisson Pietro; De Biasi Giul io, De 
Biasi ErmenegHdo, Valt Fortunato, Capraro 
Giuseppe, Ca•sagran de Angela 100; P itto Nereo, 

R-:mi Giuseppe, De Biasi Alberto, Barartt il! No­
rino, Dalle Cort Vigilant e 50; D'Iseip Olivo 20. 

Totale lire 870. 

Bes: D'Isep F ioravante lire 150; Dal Pont En­

rico, Carli Silvio, Roni Giosuè, Garna Luigi, 
Da Riz Gerardo, Candaten E lisa, De Vecchi Ri­
no, Odolo Giovanni, Da Rold F lorinda, Carli 
Giovanni, Fiabane Giuseppe, Fiabane Ernesto 
50; De Dea Daniele 40; Seronide Enrica, Fia­
bane Elena, Da R iz Antonio, Da Rold Giusep­
pina, Cadorin Pietro, Cadorin Giuseppe, Dal 
Farra Marisa, Dall'O' G iovanni, Carli Angelo 
30; Roni Fedele 26; F iabane Cornelio, Paris 
Anna, Dall'O' Lucia 25; Fiabane Giacomo, De 
March Rodolfo, Da Riz Angela, N. N., 20; Da 
Rold Celeste 10; Dall'O' A:ntonio 5. Totale li­

re .1256. 

Col del Vin: Sovilla Marco, De Bon Rodolfo 
100; Caldart Celest ina, De Biasi Rosina, Bortot 
Olga 50; CaMart AlHghier o, Bristot Amalia, 
Brancaleone Ilario 40; Sicola 011lrando, Rossa 
Maria, Da R iz Lucia 30; Sovill a Rina 25; Frego­
na Gabriella, Capraro Nicolino, Speranza Ar­
rigo, Speranza Pietro 20. Totale lire 665. 

Altre offerte: Rigoni Faustina lire 800; Fam. 
nab. Giamosa 500; fratelli Dell 'Eva in mem. 
def. madre 500; Superiora Asilo, Alberioli An­
na 100; Candeago Lutgia, Caterina Dell'Eva 50; 

Bianchet Primo 20. 

Signore, fate di me uno strumento della vo-

stra pace: 

che io metta l'amore dove è odio, 

che io metta il perdono dove è l'offesa, 

che io metta la verità dove è l'errore; 

che io metta la fede dove è il dubbio; 

che io metta la speran za dove è la dispera­

zione; 

che io metta la luce dove sono le tenebre; 

che io metta la gioia dove è la tristezza. 

O Maestro che io non cerchi di essere conso-
lato, ma di consolare; 

non di essere compreso, ma di comprendere; 

non di essere amato, ma di amare 

perché è nel dare che si riceve; 

è nel dimenticare che si trova; 

è nel perdonare che si è perdonati; 

è nel morire che si risuscita nella vita eterna. 

BOLLETTINO PARROCCHlALE 

L'ANGOLO DI TUTTI 

LA CONIGLITE 
La coniglite è una malattia. per la quale un 

uomo non è padrone delle sue idee, si vergo­

gna delle sue convinzioni, insomma cessa d i es­

sere uomo per rendersi simile a un coniglio o 

meglio agli invertebrati (vermi, ecc.) che rcan­
no per spina dorsale la terra, su cui stri­
sciano. 

La coniglite si dice volgarmente: rispetto u­
mano. 

La medicina è: una seria istruzione religiosa. 

In questa puntata vedremo come i grandi 
non hanno conosciuto la coniglite, primo per­
chè erano uomini, secondo, perchè avevano stu­
diato. 

Giovanni Dup·ré, scultore, morto il 1882, giun­
to a Vienna, prima di iniziare la visita alla cit­

. tà, si fa condurre alla prima Chiesa, per v'isi­
tare il primo cittadino. 

* * * 
Carlo Gounòd, musico francese, morto il 1893, 

nella Chiesetta del paese dove villeggiava, si 
offre a servire la Messa, rr.'.3.ncanrl·> il chieri­
chetto. 

* * * 
Cesare Balbo, storico. morto il Hb3 a Roma. 

al gen francese Radet che lo C'.3.nzonava JJer 
i suoi sentimenti religiosi rtsponde: « Genera­
le, da qui innanzi andrò alla Messa nella Chie­
sa dei Ss. Apostoli, perorcè più facilmente mi 
possiate sorvegliare dalle finestre del vostro pa­
lazzo, che è adiac·ente a detta Chiesa ». 

* * * 
Isacco Nèwton, astronomo inglese, morto il 

1724, si levava il cappello ogni qualvolta sen­
tiva nominare il nome di Dio ed un giorno ad 
uno spiritoso, che lanciava frizzi sulle cose di 
fede disse: « Vi conviene tacere: io ho studia­
to la religione, voi no ». 

* * * 
Luigi Pasteur, crcimicp francese, sul letto di 

morte dice ai familiari: « Datemi i Sacramenti. 
Io non voglio morire come un verme ». Morì 
tenendo con una mano il crocifisso e coll'altra 
la mano della moglie. 

~=· ~- * 
Gioacchino Rossini, musico ital iano, morto il 

1868, sul letto di morte chiese la Comunione 

e a qualcuno che ne restava sorpreso disse: «Vi 
pare che l'uomo che .}-,a scritto lo Stabat Mater 
(era lu i ) , possa essere incredulo?». 

Aleswndro Volta, morto il 1826, il Marconi dei 
suoi tempi, quello che faceva a Como catechi­
smo nella sua Panochia tutte le feste, lasciò 
scr itto: « . . . ho ben mancato riguardo alle buo­
ne opere di cristiano e sono reo di molte colpe, 
ma per grazia di Dio, non ho mai mancato di 
lede» 

* * .. 
Tomaso Edison, l'inventore del fonografo, ecc. , 

sul registro dell'a,ltissima torre di Eifel, a f:>a· 
rigi, lasciò scritto: Ad Eifel, coraggioso inge­
gnere, un uomo che professa altissimo rispetto 
per tutti gli ingegneri, compreso il più gran­

de di tutti, il buon Dio ». 

* * * 
Giosuè Borsi, giornalista e scrittore, morto in 

combattimento'. durante la ; guerra mondiale, in 
una delle sue lettere scriveva: « ... se potrò 
parlare agli uomini . . . io dirò una parola sola, 
che compendia tutta la saggezza: « Tornate ai 
Sacrament i. Tornate ai Sacramenti ». 

IL CLERO E LA PACE 
(A proposito di lettere al Clerp> 

Nessuno ha pa.rlaito in farvore della pace con 
l'autorità e sincerità con cui ne ha parlato il 
Papà Pio XII: nessuno come Lui implora da 
Dio e la inculca ai governanti e ai popoli; nes­
suno più di Lui ha lavorato e lavora per la 

parce! 

E i Parroci? 

Parroci seguono gli esempi e \e direttive 
del loro ca.po, il Vicario di Cristo. Ora i comu­
nisti non credono affatto al Papa1 che parla di 
pace: non basta: apertamente Io accusano dì 

lavorare per la guerra, o, per Io meno, di fa­
vorire coloro che starebbero prep·arando la 
!!;Uerra ! ! ! 

L'obbrobriosa calunnia disonora colui che la 
fa e offende il sentimento dei cattolici di tutto 

il mondo e di tutti gli uomini onesti, di qualsi1a­
si fede religiosa e pol.itica. 

Orbene: i comunisti che attaccano il Papa I 
nella maniera che s'è detto, oggi si rivolgon·o 
ai Parroci con l'aria di chi ostenta ' verso di lo­
ro una fiducia che è smentita dai mille prove,. 
e che, obbiettivamente, suona offesa al senso di· 

· disciplina non meno che alla intelligenza del 
Clero che si pretenderebbe di far apparire a 
così buon prezzo contrario a! Papa. In altre 
parole i comunisti dovrebbero poter d-ire agli 
italiani, domani o domani l'altro: 11 Vedete, an­

che i Parroci, che hanno sottoscritto diietro no­
stra ispirazione l'appello per la pace, sono con 
noi contro il Papa che vuole la guerra! n. 

Colui che ha fregiato della P'ropria firma i' 
molti foglietti dattiloscritti che hanno invaso le 
canoniche del Bellunese in questi giorni, s'illu-· 
de forse che i Parroci non avvertano le dimen­
sioni di un tale controsenso? 

Et de hoc: satis ! ! ! 

Belluno, 9 gennaio 1951. 

"14 GIOACCHINO, Vescovo 

Santificazione della festa 

«Le orl'ibilli distruzioni causa.te dalla 
gue1Ta appa.riscono aila pietà cristiana. 
come una spaventosa. ma.nifeSltazione ùe1. 
danni che l'a.ver pro.fa.unto la domenie;~ 

ha portato con s1~ .. • )). 

« ... Fronte de\·e fare la. Chiesa anche co11 _ 
tro l'a,ssorbimento e la diiltrazione deri_ 
vanti dallo «sport)) ecce;;.siYo, cosicchè­
non rimane più tempo per la preghiera. 
per il raccoglimento e per il riposo ... )). 

« •.. Fronte senza timore contro quei dL 
,·ertimenti, i quaili, come il ducmatogra­
fo immorale, tramutano la <lomeniC'n in 
;.!'io1·no di pecca.ii ... ». 

PIO Xl 

Col permesso d.ell'Autorità Ecclesiastica 

Mons . G. Da Corte. rl.iretfnrP resrnnsahl/I• 
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